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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 1o ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene la Sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.10.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte inoltre che la deputata Sandra
Savino ha chiesto di rinviare ad altra
seduta lo svolgimento della propria inter-
rogazione n. 5-06534.

5-06533 Pesco: Dati relativi ai dividendi distribuiti

dalla Banca d’Italia ai partecipanti al capitale a

partire dal 1989.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
nuncia a illustrare l’interrogazione, di cui
è cofirmatario.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
ringraziare la Sottosegretaria per gli ele-
menti forniti dalla risposta, ribadisce tut-
tavia come i dati richiesti con l’interroga-
zione sui dividendi percepiti, su base an-
nua, dai partecipanti al capitale sociale
della Banca d’Italia, non siano facilmente
accessibili e siano reperibili solo in modo
parziale.

In tale ambito fa presente, infatti, come
i predetti dati possano essere ricavati
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soltanto attraverso un’estrapolazione dai
bilanci annuali pubblicati dalla Banca
stessa e limitatamente agli anni dal 2006
ad oggi.

5-06535 Paglia: Effetti delle modifiche alla norma-

tiva relativa al raddoppio dei termini di accerta-

mento tributario recate dal decreto legislativo n. 128

del 2015 su contribuenti sottoposti a un’indagine

svolta dalla Guardia di finanza.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva come,
forse anche a causa di un fraintendimento
rispetto alla formulazione dell’atto di sin-
dacato ispettivo, gli elementi forniti nella
risposta non siano esaustivi della que-
stione che intendeva affrontare con la sua
interrogazione, la quale non concerne solo
la procedura di voluntary disclosure pre-
vista dalla legge n. 186 del 2014, ma
riguarda invece, in termini più generali, la
posizione del Governo rispetto alle conse-
guenze delle modifiche alla normativa sul
raddoppio dei termini per gli accertamenti
tributari introdotte dal decreto legislativo
n. 128 del 2015.

Nel ricordare infatti che la richiamata
norma del decreto legislativo n. 128 pre-
vede che il raddoppio dei termini operi
soltanto nel caso in cui la notizia di reato
sia stata inviata alla procura della Repub-
blica entro i termini ordinari di accerta-
mento, sottolinea come ciò determinerà la
non perseguibilità e, quindi, l’impunità dal
punto di vista fiscale, di circa 27.000
soggetti i quali, in base alle indagini svolte
dalla Guardia di Finanza su mandato della
Procura della repubblica di Forlì, hanno
occultato illecitamente capitali grazie a
rapporti con enti creditizi della Repub-
blica di San Marino, ponendo dunque in
essere condotte fraudolente che sarebbero

state interessate, secondo la previgente
disciplina in materia, dal predetto raddop-
pio dei termini di accertamento.

Si riserva quindi di sottoporre nuova-
mente la questione al Governo, attraverso
la presentazione di un ulteriore atto di
sindacato ispettivo.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 1o ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene la Sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.20.

5-06476 Pesco: Problematiche relative alle nomine di

dirigenti presso l’Agenzia delle entrate.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Daniele PESCO (M5S) richiama, in
primo luogo, il tema posto dalla sua in-
terrogazione, la quale sottopone all’atten-
zione del Governo la questione della le-
gittimità del comportamento dell’Agenzia
delle entrate, la quale, avvalendosi della
procedura prevista dal decreto legislativo
n. 165 del 2001, ha nominato come diri-
genti esterni alcuni soggetti già funzionari
dell’Agenzia stessa, aggirando in tal modo
la sentenza della Corte costituzionale
n. 37 del 2015 che ha dichiarato l’illegit-
timità della nomina di circa 800 dirigenti.

A tale proposito non ritiene che la
risposta fornita dalla rappresentante del
Governo chiarisca in alcun modo la que-
stione, segnalando come la circostanza che
uno dei soggetti nominati in qualità di
dirigenti esterni si fosse in precedenza
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opposto al ricorso presentato dalla Dir-
pubblica da cui è scaturita la citata sen-
tenza della Corte costituzionale, confermi
ulteriormente come il medesimo soggetto
già rivestisse il ruolo di funzionario del-
l’Agenzia delle entrate.

Nel sottolineare come la scelta di no-
minare come dirigenti esterni dell’Agenzia
persone già dipendenti dell’Agenzia mede-
sima configuri un atto illegittimo, sul
quale avrebbe auspicato una presa di
posizione seria e decisa, si riserva di

svolgere ulteriori iniziative per approfon-
dire la vicenda e ottenere finalmente una
risposta chiarificatrice da parte dell’Ese-
cutivo, il quale con le sue decisioni si è
posto chiaramente al di fuori della legge.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-06533 Pesco: Dati relativi ai dividendi distribuiti dalla Banca d’Italia
ai partecipanti al capitale a partire dal 1989.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Alessio Mattia
Villarosa ed altri chiedono di conoscere il
valore complessivo in euro su base annua
dal 1989 ad oggi dei dividendi distribuiti
dalla Banca d’Italia ai partecipanti al ca-
pitale sociale.

Al riguardo, la Banca d’Italia, nel pre-
cisare che le citate informazioni vengono
pubblicate di anno in anno nelle relazioni
annuali della Banca medesima, ha fornito
copia delle tabelle in questione, che fanno
parte integrante della presente risposta e
vengono depositate presso la segreteria
della Commissione.
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ALLEGATO 2

5-06535 Paglia: Effetti delle modifiche alla normativa relativa al
raddoppio dei termini di accertamento tributario recate dal decreto
legislativo n. 128 del 2015 su contribuenti sottoposti a un’indagine

svolta dalla Guardia di finanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante fa riferimento all’inchiesta
condotta dalla Guardia di finanza, su
mandato della Procura della Repubblica di
Forlì, riguardante le posizioni di circa
27.000 contribuenti che hanno occultato i
loro capitali al fisco italiano, depositandoli
presso gli enti creditizi della Repubblica di
San Marino.

L’onorevole evidenzia che l’articolo 2
del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 128, ha previsto che i termini di ac-
certamento tributario siano raddoppiati
solo allorquando la denuncia sia presen-
tata o trasmessa entro gli ordinari termini
di verifica fiscale.

L’onorevole interrogante segnala altresì
che quasi tutti gli indagati, aderendo alla
procedura di volontaria collaborazione
(cosiddetta voluntary disclosure), prevista
dall’articolo 1 della legge 15 dicembre
2014, n. 186, potrebbero sanare la propria
posizione nei confronti del fisco italiano.

Ciò premesso, si chiede di conoscere
quale sia il numero dei soggetti indagati
che, alla luce della recente proroga al 30
novembre 2015, prevista per la presenta-
zione della domanda di adesione alla pro-
cedura di volontaria collaborazione (co-

siddetta voluntary disclosure), possono
aderire alla procedura senza l’applicazione
delle sanzioni, beneficiando della nuova
previsione normativa in materia di rad-
doppio dei termini di accertamento di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 128
del 2015.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta che non sono stati comunicati
elementi conoscitivi in merito alla men-
zionata inchiesta della procura di Forlì e,
pertanto, allo stato non è possibile deter-
minare gli effetti dell’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 128 del 2015 sulle
posizioni soggettive dei contribuenti coin-
volti dall’indagine in argomento.

In ogni caso, è opportuno far presente
che l’articolo 5-quater, comma 2, del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, come
modificato dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, dispone
che la collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione abbia avuto formale co-
noscenza di accessi, ispezioni, verifiche o
dell’inizio di qualunque attività di accer-
tamento amministrativo o di procedimenti
penali, per violazione di norme tributarie.
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ALLEGATO 3

5-06476 Pesco: Problematiche relative alle nomine di dirigenti presso
l’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti, prendendo
spunto da un articolo apparso sul quoti-
diano Italia Oggi, il giorno 28 marzo 2015,
a firma di Cristina Bartelli, dal titolo:
« Dirigenti incaricati, i delegati a rischio di
misure disciplinari », chiedono se corri-
spondano al vero le notizie riportate in
detto articolo, ovvero che per porre rime-
dio alla situazione creatasi a seguito del-
l’emanazione da parte della Corte Costi-
tuzionale della sentenza n. 37 del 2015,
che ha dichiarato illegittimi gli incarichi
dirigenziali attribuiti a funzionari della
terza area ai sensi dell’articolo 8, comma
24, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, taluni funzionari sarebbero stati
messi in aspettativa e dalla stessa Agenzia
investiti dell’incarico di dirigente esterno,
in virtù dell’articolo 19, comma 6, della
legge 165 del 2001.

Al riguardo, si osserva che in base
all’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, gli incarichi diri-
genziali a tempo determinato possono es-
sere conferiti, da ciascuna amministra-
zione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti apparte-
nenti alla prima fascia e dell’8 per cento
della dotazione organica di quelli appar-
tenenti alla seconda fascia.

L’Agenzia delle entrate riferisce che
queste percentuali, valide per tutte le am-
ministrazioni, sono da essa rispettate per

entrambe le tipologie di dirigenti a tempo
determinato: prendendo come base di cal-
colo il numero di posizioni dirigenziali
risultati dall’applicazione del decreto-legge
95/2012 (spending review), la dotazione
organica delle posizioni dirigenziali di
prima fascia è pari a 53 unità e quella
delle posizioni di seconda fascia a 1.095
unità. Pertanto, il numero massimo teorico
di dirigenti a tempo determinato è pari a
5 unità per la prima fascia (10 per cento
di 53) e a 88 unità per la seconda fascia
(8 per cento di 1.095). Quelli effettiva-
mente in servizio in Agenzia sono, rispet-
tivamente, 4 e 27.

L’Agenzia rileva, altresì, che la nomina
di cui trattasi è intervenuta diversi mesi
prima della sentenza della Corte, essendo
stata deliberata dal Comitato di gestione
dell’Agenzia il 29 ottobre 2014, mentre la
sentenza è del 17 marzo 2015. In ogni
caso, risulta evidente come il conferimento
di incarichi dirigenziali ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo
165/2001, costituisce una modalità di uti-
lizzo del personale diversa e del tutto
indipendente rispetto alle vicende oggetto
delle fattispecie censurate dalla Corte.

Infine, l’Agenzia riferisce che nel-
l’elenco dei dirigenti assunti con contratto
a tempo determinato non figurano soggetti
la cui nomina è stata dichiarata illegittima
con la citata sentenza della Corte Costi-
tuzionale.
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